
Progetto eTwinning: “4ever wild”- Ins. Marina Screpanti 

Cinque insegnanti entusiaste provenienti da 4 scuole europee (2 scuole italiane con tre insegnanti e 
tre classi coinvolte, una scuola catalana e una scuola francese) hanno deciso di invitare i propri stu-
denti a lavorare in un progetto eTwinning dal nome “4everwild” ispirato all’azione di Jane Goodall. 
Il progetto è iniziato a dicembre e si è concluso concluderà a giugno. La missione del progetto ci ha 
visto al lavoro per: 
-favorire e incoraggiare il rispetto per tutti gli esseri viventi e in particolare quello verso gli animali 
a rischio estinzione  
-promuovere la comprensione fra culture -ispirare alunni, docenti e intere comunità scolastiche ad 
agire per far sì che il mondo sia un posto migliore per tutti, persone e animali, curando con amore 
l’ambiente  
-apprendere ciò che Jane Goodall fa attraverso la sua associazione “Roots and Shoots”, qual è il suo 
impatto e quali i risultati ottenuti  
-aderire alla campagna “ Mobilize for the jungle” -creare un gruppo per ogni paese partecipante per 
aderire all’associazione Roots & Shoots  
-incoraggiare gli alunni all’azione. 

Gli alunni hanno creato il logo (che si può vedere in alto e che è stato fatto in modo collaborativo 
assieme ai partner) e si sono dati da fare per ricercare informazione sugli animali a rischio estinzio-
ne che hanno condiviso con i partner. Apprese tutte le info, i ragazzi hanno giocato con un gioco 
digitale appositamente creato per loro. Hanno poi visionato alcuni video di Jane e preparato doman-
de per intervistarla in una “finta” intervista. Alcuni partner hanno impersonato Jane e altri i giorna-
listi. Sono emerse belle idee per le domande. Il tutto è stato realizzato in un momento live nel corso 
del mese di febbraio. 
Tante le attività che hanno arricchito quotidianamente la didattica delle classi coinvolte nel progetto 
eTwinning “4everwild”. 
Il 23 maggio Marisa Mariñán dall’associazione spagnola IJG ha tenuto, come esperta, una interes-
sante presentazione all’interno di una videoconferenza aperta a tutte le classi che, ciascuna dal pro-
prio paese (Italia, Francia, Spagna), hanno seguito con interesse le notizie sulla contaminazione 
ambientale e sul commercio illegale di animali, prendendo coscienza della cura che ognuno può 
porre per dare il suo contributo personale. Quella in basso la locandina che ha accompagnato 
l’evento. 
Altra importante attività è stata la raccolta dei cellulari in disuso per la campagna “Mobilize for the 
jungle campaign” nella quale le classi di Chieti e Bobbio hanno raccolto 40 telefoni da spedire al-
l’associazione Roots & shoots Italia. Queste di seguito alcune della locandine preparate dai ragazzi 
della due città. Molte sono state affisse vicino ai punti di raccolta della città, altre in bancarelle o 
stand nelle scuole. 
Altre attività di grande risalto sono state quelle collegate al commercio illegale di animali, tema sul 
quale è stata svolta una ricerca molto accurata. Al termine della preparazione sull’argomento, i ra-



gazzi di tutte le nazioni hanno sensibilizzato le loro scuole, quindi anche i ragazzi delle altre classi, 
sull’argomento, svegliando in tutti una coscienza civica e ambientale. 



Banchetti pieni di peluche di animali posti negli atrii delle scuole hanno richiamato l’attenzione di 
tutti coloro che, avvicinandosi, sono stati messi al corrente di quanto accade e hanno letto i tanti 
slogan creati dai bambini, sia in inglese che in italiano, per impedire che il commercio di animali 
continui.  
Il 3 giugno il progetto si è chiuso  con un’ultima videoconferenza alla quale hanno partecipato ita-

liani, francesi e spagnoli fra giochi, danze animalesche, saluti e abbracci. 
Il progetto ha ottenuto ottimi risultati in termini di competenze acquisite e di consapevolezza e at-
tenzione alla tutela del pianeta e degli animali. 
                                                                    


